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Dopo il positivo debutto nell'estate scorsa, torna anche
quest'anno, rafforzato per la sua seconda edizione, il "Ca-
rega Jazz Festival", che pur conservando una sua autono-
miaorganizzativaedartistica,è statoinseritonelcartello-
ne del "Verona Jazz Festival" nella sezione degli "Effetti
Collaterali". Un chiaro riconoscimento, dunque, alla va-
lenza della rassegna, voluta dal Comitato Benefico "Care-
ga nell'Arte", nelle persone di Claudio Pugliese, Lorenzo
Massari e Giovanni Marcolini, e artisticamente curata
dallo staff del collettivo El Gallo Rojo, che cura l'omonima
etichetta discografica.

Il Festival si avvale del patrocinio degli assessorati alla
Valorizzazione delle Tradizioni Popolari Veronesi e allo
Spettacolo, e si svolge, come nella precedente edizione, in
via Cadrega, nell'omonimo rione nel cuore di Verona, tra
Ponte Garibaldi e Ponte della Vittoria.

Senza che la rassegna segua una precisa categoria stili-
stica, la scelta è caduta comunque su progetti tendenzial-
mente nuovi ed originali.

Giovedì22 si partecon ilparticolare"Tributo aMarilyn
Monroe", che avrà per protagonisti la cantante ed autrice
Morgana Montermini affiancata dalla ben nota Big Band
Ritmo Sinfonica Città di Verona diretta dal maestro Mar-
co Pasetto, che ha curato il progetto. Marilyn cantò parec-
chibrani del "librodel jazz" nei suoi film. Questi,e compo-
sizioni originali della Montermini (anche pianista e chi-
tarrista) verranno eseguiti con l'ausilio del numeroso en-
semble scaligero, che ha già quattro dischi all'attivo. Ini-
zio alle 21,30.

Venerdì 23 si comincia alle 20,30 con gli Orange Room,
sestetto gravitante intorno al sax baritono di Beppe Scar-
dino, con musicisti di area veneziana e bolognese, ed un
repertorio che affianca pezzi originali del leader ed un
paio di riletture da Thelonious Monk. Alle 22 la Meshuge
KlezmerBand,ormaistoricaformazionetraleprotagoni-
steitalianedellariscopertadellamusicalegataallacul-
tura degli ebrei dell'Europa Orientale e delle sue con-
taminazioni con l'emigrazione nel Nuovo Mondo.

Sabato 24, con partenza alle 20, il Cal Trio del
chitarrista/compositoreDomenico Caliriaffian-
cato da un quartetto d'archi. Anche in questo
un progetto, denominato "Violongeria", inte-
ramente originale ed inedito. A seguire, alle
21,30, una digressionenella canzone d'autore
di Fabio Turchetti, in un recital intitolato
"Da Los Arcos a Compostela".

Domenica 25 il "Carega Jazz Festival" si
chiude con i Saul Bass del contrabbassi-
sta Stefano Senni, alle 20,30, con le chi-
tarre di Enrico Terragnoli e Dario
Volpi, e la batteria di Walter Paoli.
Aseguirealle 22,la OrchestraVer-
tical di Enrico Terragnoli, che
debuttò alla grande l'anno scor-
so proprio nella prima edizio-
ne del Festival, presentando il
cd "L'anniversaire".

Tutti i concerti del "Carega
Jazz Festival" sono a ingresso
libero. (b.m.)
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Sopra, il polistrumentista
Marco Pasetto alla guida
della Big Band Ritmo
Sinfonica Città di Verona.
A fianco Domenico Caliri,
leader del Cal Trio (foto
Brenzoni)Complice la temperatura finalmente

estiva, c'è parecchia gente, sotto le fre-
sche frasche del boschetto di Villa Sco-
poli, ad Avesa, per il nuovo recital di
Ilaria Peretti con i Terradimezzo, tut-
to dedicato alle "Musiche del Mediter-
raneo". Ilaria, appropriato aspetto da
antica vestale, gioca praticamente in
casa, visto che vive a pochi metri di
distanza, ma con la mente e con le cor-
de vocali (con cui pure gioca con im-
pressionante disinvoltura) percorre
distanze siderali. Apparentemente.
Perché ci sono migliaia di chilometri
dagli orripilanti pozzi petroliferi di
Port Arthur, sul Golfo del Messico, po-
co suggestivo luogo natìo di Janis Jo-
plin, ai meravigliosi anfratti, e alle
isole del Mare Nostrum. Eppu-
re…quei vocalizzi a tratti gutturali, fe-
rini e vagamente inquietanti che sin
dall'inizio ci trasportano verso un
mondo arcaico sardo e corso, non sem-
brano affatto incompatibili con la de-
vastante urgenza rock-blues di Janis,
che così bene negli anni scorsi la Pe-
retti ci ha restituito. Certo, il Mediter-
raneo non è solo quello dei bestiali ri-
tuali caposseliani, e il flauto traverso
della bravissima Elena Terragnoli,
che introduce con le percussioni di Er-
nesto Da Silva il "Dudururddu", profu-
ma più spesso di antico ma anche di
dolce mistero. Non può che essere un
percorso emozionalmente variegato,
quello suggerito da questo recital, on-
deggiante tra 'lamentazioni' di origi-
ne turca (lo "Smirneico minore", qua-
si un malinconico valzer mosso da
lunghe peregrinazioni), e un bellissi-
mo, sospiroso e bambinesco inno amo-
roso intitolato "Mavro chiarissi", dal
repertorio della cantante greca Elef-
theria Arvanitaki. Il percussionista

pugliese Giuseppe Delle Donne si ag-
giunge come ospite speciale per più fa-
miliari tarantelle e pizziche, ma a
spiazzarci ancora con melismi esotici
(qui la Peretti si percuote le corde vo-
cali, altrove la cavità nasale) si veleg-
gia da un canto d'amore albanese otto-
centesco ad un tradizionale armeno
(espresso peraltro ancora in greco)
traboccante di amara nostalgia. E' l'in-
tensità quasi espressionistica, anche
quando appare sgraziata e sopra le ri-
ghe, che costituisce la forza dell'inter-
pretazione di Ilaria, cui non necessita-
no più normalizzati cori di appoggio
dei Terradimezzo. Sarebbe invece il
caso, anche perché il recital merita pu-
re la collocazione teatrale, di spende-
re qualche parola in più per anticipa-
re i contenuti essenziali di ogni canzo-
ne, evidentemente difficilmente intui-
bili, eccezion fatta per la "Creuza de
ma" e l'indimenticabile "tòco de lèto"
dalla Nina di Gualtiero Bertelli. Il con-
certo, accolto da prolungati applausi,
è stato organizzato dall'Associazione
Villa Scopoli.

Beppe Montresor
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Lacantante,protagonistadell’ultimoFestivaldiSanremo,ha inaugurato il touralGardalandTheatre.Pubblicoscarso
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MartedìprossimoaVillaValier inValpolicellaGlorianaFerlini racconterà lavitae la scomparsadelloscrittore
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«Sarà un concerto come
me, un po’ dolce e un po’
nero, anzi in alcuni punti
parecchio nero e in altri
parecchio dolce, perché
io alle mezze misure prefe-
risco gli estremi.»

Sono le parole che Dol-
cenera ha scelto per defi-
nire il suo concerto che
ha inaugurato venerdì se-
ra il Gardaland Theatre,
il nuovo teatro del parco
divertimenti.

La prima tappa veneta
di un tour europeo che ve-
drà la vincitrice del Festi-
val di Sanremo 2003 e suc-
cessivamente protagoni-
sta di Music Farm, tocca-
re Germania, Francia,
Spagna e in autunno an-
che il Canada, è proprio
come lei: dolce come il
suo viso mediterraneo,
forte come la sua voce po-
tente e graffiante. Ed è la
corda dolce con ritmi qua-
si blues la prima ad essere
suonata con «E la luna sa-
le su» e il «Popolo dei so-
gni» title track dell'abum
2006.

Poi un salto indietro all'
album precedente, "Un
mondo perfetto", con cui è
arrivata in vetta alle clas-
sifiche, con «Passo dopo
passo» e «Continua».

Ed è già sufficiente per
capire che questa ragazza
dalla grinta trascinante, è
giunta ad una piena matu-
rità artistica. Come d'al-
tronde ammette lei stessa
in uno dei momenti "par-
lati" della serata.

Ogni quattro brani una
pausa per un'intervista
con Paola Gallo di Radio
Italia Solo Musica Italia-
na, promotrice dell'even-
to che sarà trasmesso in
radio e su Video Italia al
canale 712 di Sky martedì
prossimo giugno e il 24
sul canale del digitale ter-
restre di Radio Italia Tv al-
le 21.

Nemmeno le pause
"pubblicità" delle registra-
zioni tv sono riuscite a
rompere la forza di quella
voce che Dolcenera non ri-
sparmia sia essa riserva-
ta a parole urlate o appe-
na sussurrate.

E via in un crescendo
che sfiora temi impegnati
come la storia di un bam-
bino che subisce violenza
con «L'amore (Il mostro)».
Qui Dolcenera suona deci-
samente la corda più "ne-
ra" raccontando come di-
ce lei «l'estremo della mia
inquietudine».

In scaletta anche alcuni
successi dell'album d'esor-
dio come «Io mi piaccio» e
«Siamo tutti là fuori» con
cui raggiunge l'apoteosi
della serata con l'applau-
so più caloroso di una sa-
la che dei suoi 1300 posti
ne vedeva occupati non
più di 300.

Un gioco continuo il
suo, di voce, di toni, di pa-
role e di musica, e anche
di strumenti: dal piano al
sintetizzatore al there-
min, lo strumento musica-
le che si suona muovendo
semplicemente le mani in
aria.

Non poteva mancare in
chiusura la canzone pro-
posta all'ultimo Sanremo,
«Com'è straordinaria la
vita», brano dato favorito
sino alla vigilia della sera-
ta finale, che da un sussur-
ro cresce piano fino ad ar-
rivare ad un'esplosione
nel ritornello in cui la vo-
ce si fonde alla perfezione
con la melodia.

«Una canzone che rias-
sume le sensazioni di que-
sto momento che sto vi-
vendo», conclude Dolcene-
ra.

Silvia Bernardi
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Con l'estate arrivano gli spettacoli di
Gloriana Ferlini, la regista e attrice ve-
ronese ama definirli saggi ma in realtà
sono laboratori aperti: risultato di mesi
e mesi di lavoro. Già si è potuto vedere
all'Istituto Primo Levi di San Pietro In-
cariano la recita finale degli studenti:
un testo costruito dalla Ferlini per rac-
contare il viaggio in tutte le sue meta-
morfosi e citazioni letterarie. Come
sempre un gran equilibrio compositivo
al servizio di un movimento in scena
misurato e fortemente emotivo. La regi-
sta ama intersecare il suo vissuto all'at-
tività teatrale e nei lavori che andremo
a vedere ci sarà molta di quella Cina
che l'ha entusiasmata quest'inverno. Si
sentirà l'oriente anche nell'omaggio
che la sua Compagnia di Ilse, assieme
alla Compagnia dei Reietti, intende fa-
re per Salgari. Esclusa dalle celebrazio-
ni in onore dello scrittore veronese, la
regista ha voluto comunque raccontare
l'autore a suo modo: con il teatro ritua-
le, con l’handicap e come lei stessa affer-
ma, "senza leggere una riga dei roman-
za salgariani". Sul palco di Villa Valier
in Valpolicella il 20 giugno si racconte-
rà la vita di Salgari, la tragedia della
sua esistenza conclusasi con il suicidio
a Torino: città già della morte di Pave-

se. Lo spettacolo s'intitolerà «Avresti
potuto morire in piedi» e naturalmente
allude alla fine di Salgari che un giorna-
le cattolico dell'epoca descrisse come
uomo "schivo e terreo come un cinese".
Sarà dunque un rito funebre, un rito cir-
colare nella vita tragica dello scrittore
che parlerà più della sua vita come inso-
stenibile e grande menzogna. A breve, i
primi di luglio si concluderà anche il
laboratorio con gli studenti universita-
ri. Erano partiti in 150 e sono rimasti
una cinquantina a recitare il 4 luglio un
testo miscellanea tra «La Tempesta» e i
«Giganti della montagna»: Shakespea-
re e Pirandello per dire l'energia dell'al-
chimia. "Sono partita ancora una volta
dal mito" spiega Gloriana Ferlini, "e ho
unito le battute, testi che gli uni butta-
no addosso agli altri, un gruppo agirà
azioni che altri diranno e tra gli attori
ci saranno anche illustri accademici
che si sono messi in gioco nello spettaco-
lo". Anche questo sarà un esperimento
didattico nato come sempre da un lavo-
ro sul contatto, sull'equilibrio, sul Man-
tra, sui risuonatori, sul corpo così spes-
so troppo latitante dal teatro scolastico
che frettolosamente conclude progetti
fine a se stessi.

Simone Azzoni
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regista
e attrice
verone-
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Gloriana
Ferlini
(Foto di
Maurizio
Brenzo-
ni)
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TELEARENA OGGIOGGI

Mondo Agricolo

BOVOLONE INFORMA

SETTIMANALE DI AGRICOLTURA, AMBIENTE E TERRITORIO

A cura di Stefano Cantiero

In collaborazione con: la Regione Veneto
e con la partecipazione della Coldiretti Veneto

Banca Popolare di Verona  - Cattolica Assicurazioni

Ore 12.20

20.25
E

GRUPPO CATTOLICA ASSICURAZIONI
DIAMO VALORI AL FUTURO

Ore 19.15
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